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Fferifco à Voftra^ 
Eccellenza quefto 
debil parto,! non tanto del mio 
ingegno , quanto de'miei ftudj . 
L amore del publico bene m'hà 
trafportatoà darlo in luce , e il 
timore della mia infurrlcienza_j 

• mi 
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mi sforza à metterlo {òtto la Sua 
Protezzione . La chiarezza del 
fuofangue , la fama de'ftioi An- 
tenati , io ftupore delle Iplen- 
didefue Azzioni hanno metto 
in troppo alto credito del Mon- 
do il fuo Nome , e la Sua Pcrfo- 
na; Ciò che farà pertanto di de- 
bole in quefto mio Volumetto» 
quando habbia la fòrte d'edere 
ricoverato lotto il Tuo Patroci- 
nio, qual feverità di Critico po- 
*rà inoltrarfi à farne lo fcopo 
delle fue cenfure 9 vedendolo 
degnato della fua Compaffio- 
ne ? E fe v' è nulla di buono , 
quando fia approvato dal fuo 
purgatillìmo Giudizio , comò 
non otterrà l'approvazione di 

tutti 
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tutti i Saggi ? Io tratto qui d'un 
Rimedio per le malattie molto 
falubre , quando fia ben ufato , e 
acciocché fìa ben ufato io v'im- 
piego una quantità di ben fon- 
date ragioni, e di autorità. Si 
tratta del ben commane. La_» 
Sua Illuftriflìma , ed Eccellen- 
tiflìmaCafaè avvezza à pro- 
muoverlo col valore de'fuoi Ge- 
nitori in Campo , e co i maneg- 
gi della Sua Prudenza in Roma 
in fervigio del rìoftro Rè , c del 
noftro Regnorperchè doverò te- 
mer io,che non voglia Ella altre- 
sì fegu ire ad avanzarlo anche à 
prò di tutto il Mondo col favo- 
rire de* fuoi benigni Aufpicj 
queftV Operetta ? Oltreché ha- 

vendo 



vendo mio Padre havvto da_> 
Voftra Eccellenza l'onore d'effe, 
re flato ammetto alla Cura fH- 
matifTima di confervar la de- 
gniffima Sua Pcrfona fana , e vi- 
gorofa ad utilità Tempre mag- 
giore del nofiro Regno , e mag- 
gior Gloria deirilluftriffiraa, ed 
Eccellentiffima Sua Famiglia^ ; 
hò pegni troppo evidenti di do T 
ver anch'io dalla Sua Benignità 
effer Tempre, màfopra tutto in 
cjuefta congiuntura gradito , c 
contrafegnato dalle Sue Grazie, 
per tale , quale mi dò l'onore di ' 
ratificarmi qui con tutto il rif- 
petto poflìbile 

Di Voftra Eccellenza 

Vmilifs. Diveti fs. & Offcquioftfs. Servitore 
Emanuele de Sylva Percyra. 
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O N molta ragione folca 
, dir Galeno , che la Medi- 
cina non è tanto intenta., 
ne' mali à trovar loro i 
rimedj > quanto à ben** 
ufarli . Medicina tam in 
medicamenti* , qukm in 
torum retto ufu confìftit. Noi lo vediamo 
in alcuni medicamenti Chimici che mani- 
polati con accortezza * ed ufati da prattico 
Profeflbre riefeono miracolofi ; dove che fe_> 
fieno applicati fenza le dovute precauzioni 
non riefeono che come appunto culter acu- 
tus in manu infantis >> &>gladius in manu 
furio/i ; comeatteftail Riverio. Piacc(Te à 
Dio che ciò non fi feorgefle tutto giorno 
ancor nella China china? rimedio nc'fuoi 
princìpj tanto celebre > e prodigiofo > ed 

B ora 



% Metodo fìcuro d' ordinare 

ora per gl'auvenimcnti che tutto dì fc ne ve- 
dono t così infelici, biafimato poco men_* 
che da tutti -, è però divenuto la favola del 
volgo quel Farmaco famofo che prima era_-i 
Tapplaufo univerfale ancor de* più Saggi. 
Mi donde mai può ciò auvenire , le non_> 
perchè ò non fi efsamina bene la fua bontà 
prima dimctterfiin opera, ò perchè non_* 
fi mette in opera quando è come farebbe^ 
convenevole { Le congiunture in cui m'hsl 
più volte impegnato la mia Profeflioncj 
m'hanno oblìgatoà far fopra ciò qualche^ 
riflelfione più attenta , e l'amore del publi- 
co bene mi pòrta à darla in quefti pochi fo- 
gli alla luce con quel fucceflo che poffo fpc- 
rare dall'altrui benignità fe non mi è lecito 
promettermi dal miò talento * Eccovi dun- 
que, ò Lettore , tutto il Suggcttò che ho qui 
prefoà trattare . Non tanto io qui m'impè* 
gno à moftrar la bontà della China china, 
quanto mi sforzerò di manifefiarc il tempo , 
e la congiuntura opportuna in cui debba-* 
con ficurewa ordinarti* ' 

Nel 
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NEL 'Secolo pattato circa Tanno 1 640* 
comparve nella Spagna quefto ri- 
medio falubcrrimo della China per mezzo 
del Conte Chinchon allora Viceré dell'In- 
die Occidentali; e capitato che fu tanto ia^ 
. Siviglia, quanto in Madrid i Medici più ac- 
creditati di quel tempo ne fecero ogni efpe- 
rienzapiù diligente per inveftigarne la. Vir- 
tù : c non fenza frutto ; truovatofi irli finc_ 
con le quotidiane oflervazioni efler uno de 1 
più ftimabili timedj , che fi folle adoperato 
fino à quel tempo per debellare ogni forte.. 
diFebbre che à freddo aflalifle gl'infermi : 
onde per Tefperienza che allora ne fureria 
fatte, e poi fucceflìvamente fi fecero , s' ac- 
creditò di tal forte per tutto il Mondo, che^ 
nelle Febbri che à freddo principiavano , al- 
la China china tamqtiam ad facram ambo- 
ram univerfàlmenre fi ricorreva . Portato 
intanto dalle Spagne i Roma fu per gran 
tempo difpenfatoà Poveri dalla generofa_, 
munificenza dell' Eminentiflìmo Cardinal 
de Lugo , da cui prendendo un nuovo no- 
li 2 me 



Di 



4 Metodo ficuro d'ordinare 

me veniva in quefta Corte. commtinemen- 
te chiamata U Polvere del Cardinal de 

Lugo . 

Ora fra l'altre Oflervazioni che in quel 
tempo fi facevano, efpcrimentavano i Me- 
dici, che con la di lei efibizionc fi fermava-, 
negl'infermi la Febbre , e con la repetizione 
affatto fi liberavano : onde cominciarono 
curioiàmentc ad inveftigare per qual Virtù 
operalìc la China, fe per Virtù manifefta , ò 
pure occulta > e come la chiamala Scuola.» 
Medica, altioris ordinis . E doppo varj di- 
battimenti quei che fenton meglio sù tal 
dubbio rifolfero che la China operi per Vir- 
tù fimpatica a fubfìantia provenientem 
in quella guifa che operano gl'Antidoti > e i 
Medicamenti purganti . Quaqto i medica- 
menti purganti noi proviamo 3 che operano 
con particolare refpicienxa alla divertiti de- 
gl'umori che foprabbondano nel corpo, e 
con rifpetto particolare aftthe alle fue par- 
ti; ora riguardando folo la prima Regio- 
ne, ora evacuando la feconda , ora la terza > 

. * ed 

* 

# 



Digitized by Googl 



* 

La China' China J 

c d ora traendo la bile, la pituita , la malin- 
conia, come anche il fanguc .Zacuto Lufita- 
no lib. 3. de PraxiMcdic. Admir.Obfer. 75. 
riferifee su l'autorità del Monardo cfler nel- 
la Provincia chiamata Po/lo dell'Indie Oc- 
cidentali certi Medici che adoperavano un 
certo unguento compofto del fugo d' un_, 
erba à loro nota , che attaccata al corpo di 
qualche felicitante lo faceva fudar fanguc . 
Galeno lib. de Purgant. Medicament. Fa- 
culcat. cap. 4ifcrive trovarli un erba , che_». 
per Virtù particolare è fimpatica trac à fe 
da qualfi voglia vivente il fanguc fino à 
privamelo del tutto. Riferirò qui le fut-. 
medefime parole : lllud tanun qmd in^ 
T braci bus 7 Ttitbyhiam incolentibus , m 
adbucpuero, contigit, fine piricu/o cujuf- 
piam dici prttft . Inventi homo quidam* 
ber barn quam.fi quii ajjumpfijfet. , fanguinem ' 
primo , tùmvitam emittebat . M'ultis ita* 
que hoc patto morientibus , cum facinus hoc 
diligenti inquifitione dignum arbitrarentur, 
b erbari um compréendunt r fy.sd Magi* 
■ . , firn. 
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ftratum ducunt . Ts cum non folurn borni* 
nemnecare fenderete ftd fi quii alius ber* 
bam aut diSicijftt aut docuìjet ; à nullo fz~> 
quidem ipfam dididjje PeneficUs ajjtruit j 
veruni in fuburbanum cum aliquando fu* 
illumycur d ferrei urgente ventre y fuper 
herba quidem jecur depcfuijfe , quod ai i quin- 
to pofi cumfuflulijfet^ vidijfe ex univerfo je- 
cinore fanguineos rivulos ad berbam con- 
fiuere* ex hoc confettura fatta, corporis fan- 
guinem ea detraili pojfe > pericuh mox inu 
obviarn quodam fatto y ut veruni compcrit 
quod forte JperArat > admalosufus berba^ 
trmfiultj}e\fetamenalicui ahi demonfiraf 
fe negtvit ; H<ec berbarius ilìe inter qu<c- 
(ìiones habitat \etulit : Populi vero Magi- 
firatus cum plurimam illts in locis nafei 
banc ber barn ex Rei ditti i accepiffet ^vinttis 
oculis adfupplicium ipfum ducijuffìt , ne cui 
Inter eundem berbam indicaret . I in qui 
Galeno la cui autorità , e racconto ferve à 
dimoftrare la Virtù attrativa, e fimpatica ne' 
medicamenti Purganti . Che fe poi vogliam 

dire 
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dire qualche cofa degl'Antidoti , noi ammi- 
rammo aellaloro Virtù (impanca offerti ma- 
ravigliofi , come fi vede confidenza nel 
Bczoaro Orientale* ed in altri moki 1 prèziofi 
AleUìfarmaci . In confermazione della qual 
verità piacemi qui di referire ciò che Zacuto 
Lufitano liL 5. de Medie. Princip. Hift. 
Hirtor.15;. racconta d'haver egli medefimo 
Yeduto in materia dc'ficzoartici. Scrive dun- 
que così • Armo 1 fsfyì\in Conirnbricenfi 
Collegio laborabat maflefieentijjima Febrt^ 
P. Emmanuel AHare^fexkgenarius excel- 
lem Pbylòjipbus jqui Commentari* ude Gene- 
rat. Anim. qu* Pbyficifumm* cum *uo- 
luptatt perlufirantxonfcripfit \ adeò vene- 
nat&ffaisfetoàtatinfìlierat, ut nullunt» 
non remettiorUm^ adbiiiìum genus contem- 
pi rit. Celebriores it/ias Acadtmi* Profeto- 
res una mecum focati > qui forte exercende 
praxis gratiacum eh conveneramt Acceflì- 
mus , exploramus pulfum , qui obfiurm > 
parvur •> deWis i ^mgqualis erat > aderti 
anxietas maxitoatfrebra vomitio truginofa y 

inauie- 
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8 Metodo ficuro d ordinare 

inquUtudo ajfidua > extremorum frigiditas , 
'vigilia ifKjH&tuna > deliriumferox y lingue-, 
/cabra ficca , urina pajfea , alvus aduft^s 
denique cum inappetens , immorigerus 
ejfet , immb ad fauces mortis deduttus 
a medicis prò deplorato habitus j ecce in nono 
morbi die obviam fife obtulit P. ^oannes 
Correa > qui i? Orientali India apud^apo* 
nenfis) ^ Magni Cofini Beneficiarios ite* 
eadem Societate Jriginta annorum /patio 
Provinciali s mxnerefunttus fuerat : in quo 
terra traftu ficut diverfa venenorum genera 
reperiuntur <> fic Creator Onnipotent benefi- 
ca manu humani generis mifertus > tot con- 
tra ea innumera fere creavit antidota ; 
capjulam auream parvulamin manugerens y 
ex e a extraxit lapidem inoculo cervi ena* 
tum<> rotundum ->nucis juglandis parva ma* 
gnitudinem habentem colore cinericiu?^ , 
Uvem-> mediocriter ponderofum^ cujus vi 
ac epe tam dirum malum eradicandum efiì<> 
ficutjan^ quatèr in venenatis comorfis a 
Tygridt fuerat expertus.yc^rikfperabat. His 

diftis 
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diSJi* adfiantibus Medici* , pr<e/entc-* 
P. F ramifico Suarcfio Philofopho fummo , 
in i/la Academia TbeologU Prqfèffore pri- 
mario emerito illius Societatis alumno , c tri- 
tello aureo acuti/fimo abrajit Uviffime lapu 
dem->&> puheris tenuijjìmi velut minut [fi- 
rn* fcobis grana tria cum unciis duabus a- 
qu<e fiillatitit Scorfioner* agro jam mori* 
bundo in potum propinati Pofi baufium fe- 
rociùs reluttatur , eSP in varia* figura* JL. 
jaftan*, tandem dimtdUhorat /patio placide 
obdormivitì expergtfatto tam copiofu* ex 
univer/o corpore calidu* per horam emana* 
vip fudor , ut vix compefci poffe ad/i/lente* 
dubitar ent ; quo cejfante pauiatim ager àd 
ment em rediit^ dormivit Jùaviter , edit ala- 
criteri ci tra febrem à tanto malo in un* 
decimo die immuni* cvafit • Hic ergo lapis 
contra venena &> venenato* morbo* efl an- 
tidotum pretiofìs Regum tbefauris antepo- 
ncndumy fitc apud Procere* Indi* in fimi- 
le* ufu* maxime Mmatur, quem UH dedijfe 
dono Principem ^aponmfem vocatum Mi- 

C co- 
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corondono Provinciali* iffe ajjìrmabat . 

Che poi fi dia Virtù Simpatica è anche- 
Antipatica* è tanto vero , che chi lo negate , 
potrebbe con pari animofità negar anche la 
luce al Sole . Chi negarà efief Virtù partico- 
lare occulta e magnetica quella per cui trac-, 
à fé la calamita il ferro , e l'Ambra le paglie? 
Certe pietre che vengon dall'Indie > e chia- 
manfi in lingua Portughcfe Vedrai de Co- 
bra, cioè Pietre di Vipere attaccate fu la- 
morficatura fatta da qualunque animai velc- 
rtofo hanno un'occulta Virtù tanto eccellen- 
te, che trae à le tutto il veleno , onde l'infer- 
mo fubito fi rifana . Le Scrofole fc fi gratte- 
ranno con la tnano d'un agonizante* certa- 
mente fi rifolverannoin quel tempo mede- 
fimo, che il Cada vero fi feiogiiera nella iè- 
poltura ; come s'cfpcrimento in Lisbona-, 
Corte della Monarchia Lufirana per anella- 
zione di Giovanni Curvo Medico della-, 
medefima Corte nella fua Poliantea Medi- 
cinale. L'iftcflo Autore afferma che le- 
pietre che fi ritrovano nel ventre d'alcune 

Ron- 
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Rondinelle dimoranti nel nido cavate nel 
primo quarto della Luna , e legate al brac- 
cio ò al collo hanno Virtù ammirabile di li- 
berare dalle Vertigini , e mal caduco: e fra 
molti che col ufo di quefto fpecifico rime- 
dio fanarono dalle Vertigini fu Monfignor 
diGufman Arcivefcovo d'Evora in Porto- 
gallo Principe d'eterna memoria, ed altri che 
lo ftcflb Curvo riferifee . 

Che fe noi parliam poi dell'Antipatia 
che alcune cofe hanno fra loro, ammirare- 
mo la brauura del Leone tremare al canto 
del Gallo > l'Elefante intimorirfi d'una for- 
mica > perderli la ferocia d' un Toro legato 
ad una pianta di Fico \ l' Aquila Regina de* 
Volatili fpaventarfi alla vifta d'un Scarda- 
rne ? le Galline , e i lor Pulcini atterrirfi , e 
fuggire vedendo volar per l'aria il Falco* 
A i cibi medefimi non fi danno ftranc anti- 
patie ? Hanno alcuni auverfione all'Olio co- 
me fu I Auguftiffìmo Re di Portogallo Don 
Pietro Secondo di felice , e (ingoiar memo* 
ria: altri col Pcfce, come attefta Amato 

C 2 Lu- 
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Lufitano Cent. 2. Curar. 3 6. Altri col Vino, 
c col Calcio, come tetti fica Bru y eri no lib. I. 
cap, 24.de re Cibar, altri con l'Anguilla^, 
come ne fi fede il Pareo Introduca, ad Chy- 
rurg. 

Che fc ne diduce per tanto da tutto ciò ? 
quello appunto che con ragione dice Gafpa- 
ro Caldeira tom. 2. Illuftrat. & obfcrvat. 
Medie pag. 198. Sunt pleraque , qua (atcnt 
inarcami Natura adeò confuja y ut acriùs 
judicium tludant . E Zacuto Lufitano li b.3. 
dePraxi Medie. Admir. Latent , dice, ùu 
Natura multa adeb per fe oh/cura , ut a ne. 
mine p ercipipoffint, quas proprJetates a tota 
fubflantia Medici appel/ant . E chi rcnderì 
la ragione , foggi unge lo fteflo Zaccuto, 
quare miiuus Pullum gallinaceum , Agnus 
JLupum> Felis Mures , Canis Leporem odio 
mutuo profequantur ? Magne s attrabat fer- 
rum^ Elettrum paleas ? Pifcipiculus Remora 
diftusnavim plenis velis currentemfìflat^ac 
retineat . E fe di tutto ciò non può affegnatfi 
una ragione ben fondata, non i>ai~a altresì ne 
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pur facile affegnarla nella China china : ami 
c ili afferai ara che operi per la medefima^ 
Virtù fimpatica, ed occulta , toccarà il 
punto • 

Ne qui mi supponga eflere un futterfo- 
gio dell'ignoranza il voler ricorrere à quali- 
tà occulte ogni qualuolta non fi può giun- 
gere in qualche effetto à rinvenirne la caufa $ 
poiché rifportderò che maggior temerità la* 
rebbe il prefumere di comprendere , e giun- 
ger tutto per difficiliffimo che fia; e aggpun* 
gerò con lo Scaligero Exercit. 218* num 8. 
Sapientiam ver am effe nolk Hìmis /aperta $ 
perchè come infégna Ippocratc ih cpiftol. 
Al ulta nós qui more ale $ Jumus latent . 

Ne mi foggiungano *pfcr dir 1 qualche; 
cofa, che 1 effetto di legar il fermento può 
nella China provenire dalla Siccità , Aftrin- 
genza , e Amarezza che in effa fi ritrova- 
fenza che faccia di meftieri ricorrere ad al- 
cuna qualità occulta ò magnetica . Impero- 
che io interrogo fe fia vero quel famofo 
Pr eloquio Filofofico i Idem ifp, quantum* 
. " idem 
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idem ,ftmfer eft aptuntfacere idem ? Se dun- 
que i buoni effetti della China provengono 
dalla Tua A ftringenza,e dalla Tua amarezza>fi 
dourebbero Tempre efprimcntarei detti buo 
4ii effetti > poiché Tempre il gufto lafente a- 
mara , e con aftringenza i e pure quante vol- 
te fi efperimenta il contrario ì Non vengon 
dunque i buoni effetti dairAfixingenza > c 
dall'amarezza della China » Convien per 
tanto confeflarc quella Virtù fpecifìca , t-, 
fimpatica da cui iegue l'effetto ammirabile 
di fofpendere in fermento Febrile . 

Confiderai la Virtù della China, eje 
ragioni in cui ciré fondata prima di venir 
finalmente al punto principale del noftro 
intento » mi giova qui dir due parole della 
foa bontà : pofeiache quand'io rifletto che la 
China non opera più ora cosi bene come pri- 
ma i anzi che d ordinario reca gì* ammalati 
nocumento così faftidiolò > che per lo più 







5 


E 



verfi in tempo opportuno) flinio che la Chi* 
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Google 



na che alla giornata fi difpenfa per il più al- 
tro di China non habbia* che il nome . 

Sopra <bc deve ofler varfi che ia , Cìm mu» 
china non e diverta dagi' a 1 tri medicamenti 
vegetabili^ confervano la ior Virtù per un 
tempo detcrminato , okre cui non hanno 
più nulla di buono: Il che s'oiTerva ne'mc- 
dicamemi plinti ; per ragion £ {flempio 
nel Reobarboro , il quale , come tiene Z.a cu- 
ro Lufitano in Ptarmacopaa, per io più non 
fi conferva che per <jttaWr^*nni , «doppa cui 
non folo perde l*fler buono , mà diuenta^ 
iiociuo^cconuertendòfi nel Umore tOtt cui 
tiene fimilitudine^ fà che crefea il male con* 
tro cui s'ordinava ^ come telpcrienzaJo di* 
moftra • Celebre è il (enti mento di Galeno 
lib.3. fimpl.2 4. abbracciato dal fopracitato 
Zacuto Lufitano libr. i.de Medie. Princip. 
Hift. Hiftor. ti. qusft< 1 5 - c di mok' altri 
Dotti da Lui riferiti $ cioè che fe il medica- 
mento purgante farà d ifpenfat o nella fuau 
debita proporzione , cacciati Via T umore_, 
con cui egli fcrba femigliarità^mà fc al con- 

tra- 
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trario venga ordinato in minor quantità , ò 
habbia già perduta la Tua virtù) farà vinto 
dajla foprabbondanza del umore , e in quel- 
lo fteflb umore fi convertirà che doveva^ 
mandar via : con qucfta differenza però che 
fé il medicamento farà benigno come la Caf- 
fia, fi trafmutcrà in fuftanza; fè il medica- 
mento parteciparà di natura velenofa > fi 
cangierà in veleno; fe farà di natura mezza- 
na come il Reobarbaro, paflarà nella natura 
del umor dominante con nocumento dell' 
Ammalato. All' iftefla maniera dobbianu 
dunque filofofare della China • Quando ella 
non habbia ancor perduta la Tua virtù firn* 
patica, mà la mantenga; fèrmarà ficuramen* 
te il fermento anzi lo diftruggerà , come già 
s'elperimentava fui principio nella Spagna , 
e in Portogallo allorché capitava colà dall' 
Indie Occidentali la vera , e buona China-, 
china : mà ora che per mancanza del com- 
mercio appena fc ne truova della buona, che 
può afpettarfi di falutevole da quella che 
giornalmente fi difpenfa \ Non altro certo fe 

non 
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non che fi tramuti in nuovo fermento che 
precipiti i poveri Pazienti . E poi in quella 
combattimento di cui trattiamo fempre • 
ABio ejì a vincente come infegnano i Filo- 
fofi, ed ognuno che la prende ne può efler 
buon teftimonio,rimanendo per lo più mol- 
to languido, cronico , e ridotto à flato mife- 
rabile: il che non fu c cederebbe , fe non ha- 
vefle pieno il ventre di quefta corteccia pri- 
va d* ogni virtù . Bifogna per tanto fapere 
qu al fiala buon a China per cavarne la bra- 
mata utilità . 11 Donzelli ertamente la dc- 
fcrive, enedàicontrafegni; ed io qui mi 
contentarò di riferire le fuc medefime paro- 
le. E* la China, dice egli , una feorza di un^ 
Arbofceilo come un Cotogno; tuttafiaflb- 
miglia alla Cannella tanto nella forma quan- 
to nel colore dalla parte di dentro; alcune 
feorze però nella parte efteriore fono afpre, 
come le feorze dell'albero vecchio del Pru-' 
no, &: altre fono più lifeie con alcune mac-s 
chie bianchiccie, e fono di fapore amaro con 
qualche aftringenza . 

D Ve- 
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Veniamo ora al punto primario i é più 
importante del noftro aflunto» e vediamo di 
determinare il tempo in cui debba ordinari! 
la China al ammalato j giacche ferrare in-i 
quella parte reca feco infauftifllme confc- 
guenze* Variamente difcorrono fu tal diffi- 
coltà gl'Autori, che trattano della China; Io 
riferirò prima le loro ragioni) c poi fog- 
giungerò il mio parere , ed ognuno eleggeri 
quello che gli fciribrarà più adequato j poi- 
ché quanto i me eoa la guida del dotriffima 
Ponce di Santa Croce nel fua noa mai 1 
baftanza lodata libro de Impedimenti* m&- 
gnorum. Auxiliorum. : D ammodo infirmus 
libere tur utar cujufeumque confilia .. 

Dicono alcuni che fi debba dare la Chi- 
na fui principio* e ne primi aflalti della Feb- 
bre* Di tal parere e FrancefcoGirolami nel 
fuo Trionfo della China china n.. 24. E ia 
verità, dice egli,!* abufo che conimunemen- 
te corre di noa darti la China ne primi gior- 
cho la Febbre aflalifcr>e il noa continuare per 
più volteàdarla£ ia vera cagione per la qua- 

. ~ ' '<* " / le 
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le la Febbre ritorna. Indi più giù foggiunge i 
la China è il vero antidoto che Je fi oppone 
Operandola, fnervandoIa,e confumandoli.: 
dunque chi non conofee che quefta fia più 
facilmente fuperabile nel fuo principio, per- 
chè allora è più debole j infcgnandolo Ip- 
pocrate 2: Aphorif. 30. Circa initia omnia 
mbecilliora : dunque più facilmente quefta 

« potrà fuperarefe nella debolezza del fuo 
principio fe le oppone la China che nel pro- 

greùo di tempo in cui à danni del infermo, 
con più vigore aflalifte la febbre . Dunque 
" prepari fubito, ne fi differifea l'ufo della 
China , Dello fteflb fentimento è il Donzcl- 
|'> il quale nel fuo Teatro Farmaceutico par- 
lando della medefima feorza nell'aggiunta 
dice cosi . Circa poi il quelito che qui iuole 
cadere, cioè fe debba la detta corteccia darfi 
a Pazienti doppo purgato il corpo ? io dico 
per le molte efperienze da me olfervate che 
giova con più preftezza quando s'adopera^. 
affolutamente, e prima che il Corpo Ila ftra- 
pazzato con medicamento purgante ò fa- 
- D 2 gnic. 
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gnie. £ poi foggiunge : ami poflb anche» 
qui riferire ciò che hò io fperimentato nella 
mia propria Perfona j die eflfendo io afflitto 
da una crudeli dima Febbre terzana reftai 
guarito con due fole prefe di China china.* 
fenza che ad eflfa havefle preceduto altro raé- 
camento che un femplice vomito provocato 
coirinfufione nel vino del Mercurio di Vita. 

Di contraria opinione però è Pietro Mi- 
chele de Hercdia qu#ft. pollhum defebribus 
eradicati* difficili bus , ove tiene che non fi 
dia fui principio la China , mà doppo d*ha- 
vcr bene (evacuato il Corpo . Lemery nel 
fuo Corfo di Chimica Par. 2. Cap» 6. della 
China così parla • Bi fogna procurare di pur* 
garbene Tarn malato prima di farli prender 
la China, perche quefto rimedio ferma gì* 
Vmori per qualche tempo > e quando ven- 
gono à fermentarfi di nuovo caufano qual- 
che tolta malattie più pericolofeche quelle 
che v erano prima j come Afmc , Idropifie y 
Reumatifmi > Difentcrie , Suppreflioni di 
menftrui alle Donne , e molte altre cl^c fuc- 

cedo- 
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cedono troppo fpcflfoalla cura delle. Febbri 
colla China . . .. 

. Ciò detto per Tuna >e per 1 altra parte 
prima di fcendere alla decifione d'una diffi- 
cultisì ardua convicn prcfupporre che nel- 
la cura delle malattie fi può procedere fecon- 
do il communc fentimento de^Mcdici per 
doppia via : ò con la cura che chiamano Re- 
golarci ò con la Cura <hc dicefi Vrgente_. . 
Allora noi operiamo con la cura Regolare 
quando prendiamo le indicazioni dal modo 
con cui se generato il male ; e come il male 
feguita la cagione che lo produce , e lo con» 
ferva; fe fi toglie via la cagione , fi toglie via 
ancor il male medefimo, e col male anche i 
fintomi, e gl'accidenti che da eflo derivano ; 
effondo celebre il detto di Galeno Vnanu 
quamque caufam prius abfcindere oportet \ 
deinde ad eam qu<t fatta efi intemperie^ oc 
cedere . La Cura poi urgente è quella in cui 
s attende folo à fuggire un pericolo maggio- 
re che fourafti>non havendo riguardo al mo- 
do con cui s'è generato il piale fecondo il 

4ct- 
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tletto dello ftcflb Galeno. Ad illudquodmx- 
gis urget) curantis intentio dirigendo, cft . E 
ildottiffirao Valeiìonel iuo Metodo confi- 
glia ; Ad urgenti arn primo at'endendum ejjì > 
quamtumvis pervertatur Metbodus . Hor 
ciò prefuppofto veniamo alla foluzione della 
difficoltà fèrvendoci dell ordine Scolaftico 
come il più diltinto, e il più fpedi ito » 

Sia dunque la prima Conclufionc i 
Nelle Cure Regolari in niun modo fi deve_, 
dar la China china nel principio delle Feb- 
bri, mà fi devono prima prefenvere da me* 
dicamenti evacuanti ; e poi quando la Feb- 
bre feguiti oftinata ad affligger il paziente > 
allora s* ordini la China » 

Quefta Conclusone fi deve ftabilire coir 
autorità > colla ragione , ecollefperienza^ . 
Coir autorità de' celebri Medici di Spagna 
che furono i primi à farne pruova > vien ga- 
gliardamente corroborata ; e frà effi parti- 
colarmente ve Pietro Michel de Heredi^ 
fopracitato Primario Profcffore Emerito 
»eU'Accadémi04^ , Alcali . Puheres ifii , di- 
ce 
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ce egli > intra medie ament or wn Topicorum 
clajfem retinentur, fic dari non debuti in 
principia > ntc in augumento univerfalibui 
Febrium y nec in fiata, nifi cottia manififim-* 
ymdetur £$* ahfoluta y £9» corpore prius 
fujfìcienter evacualo perfanguinis mifiton em 
d<r purgaiionemi quaruwi tuacuationurn be~ 
neficiaCoPpusfiuidumfaBum^ peruium, 
iyà copia exerementorum putrido rum ex 
partt Irberatum infallibile *x pu/vere reme* 
diurn accipit , quod certo Jperabatur au- 
xilinm. Lo lidio tiene il Tencke nel fuo 
Libro I nftrumenta Curat. Morb. In curata- 
ne regulari quando non urget aliquod fym- 
ptoma snte ufum ipfius Jèdulò prtparandum 
efi tùm alter antibus tum evacuanti bus . E 
fa confermazione del fopra detto può anche 
addurfi il fentimento del Lemery fopruci- 
tata * 

Ne manca all'automi ancor la ragione t 
poiché io difcorro cosi ♦ In una cura Rego- 
lare fi devono 1 ri medj nelle Febbri prefai- 
vcre fecondo che la cagione del male li ri- 

■ 
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chiede , e che fi applichino con (ìcu rezza- . 
Tale non è fui principio la China china— 
dunque» in tal tempo non deve preferiverfi . 
La magior proporzione del argomento fe- 
condo la fua prima parte fi prova col detto 
Galeno : Vnamquamque caufam prius ab- 
feindere oportet gyc. Quanto alla feconda fi 
conferma col detto di Fernelio lib/3. Meth. 
cap. » 4. Saluberrima efi y fcrive egli , quae fi- 
ne offenfione fit medicano i. La minore poi 
dove confitte la difficoltà fi prova cosi . La- 
China non è un rimedio che cacci via la ca- 
gione del male, anzi più tofto lo fifla, dun- 
que non fi richiede dalla cagione del male , e 
in confeguema non fi preferi ve con ficu rez- 
za . V antecedente e manifefto , poiché l'ef- 
fetto della China e di legare, come con un- 
, fafeino per qualche tempo i Parofifmi febri- 
li j i quali poi ritornano con maggior ferocia; 
come elperimenta la maggior parte di colo- 
ro à cui fi preferive . Hor quefta operazione 
certo è che non è ficura; come dunque deve 
procurarli ? Che tal operazione non fia ficu- 
ra 
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ra lo dimoftro in tal forma . Queir è opera- 
zione ficura, per cui la materia morbofa fi 
concuoce, fi fepara, fi efpelle : Y operazione 
della China è del tutto contraria , come s'è 
veduto di fopra, dunque non deve preferi- 
yerfi. E poi con lefibizione della Chinai 
è certo che neauverrà U recedi va : Hot nor* 
è vero che il Medico non folo non deve pro- 
curar la recidiva , ma deve fcanfarla, eimr 
pedirla d tutto pQtere ? Qdafi Galeno lib. 2* 
Aphotif. Ggmm; zj.Cum morbus invada 
vehemens, deindefubito quiefeit , nec per fu- 
dorem^nec vomii Um,nec *lvi exeretionem , 
a ut ptojluium fanguinis corion evacuato \ 
neque apparente quidem ullo figno coftionis 
infidam èxijiima talem morbi folutionem* 
effe. Heredia ponderando quefto § Tefto in-. 
Com. de Mon Vulg, in curatione morbi He- 
rofontis, dice; Et notat Galenus quod tales 
morbi folent maligni às redire: hoc eft quod 
velut oraculum tenendum efl ut recidiva ti- 
meatur. Hor dalla prefcriztione della China 
nel principio delle Febbri s'afpetta infalli- 

E bil- 
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Lilmente la recidiva : comic ognuno efperi- 
menta: dunque intuì tempo non deve or- 
dinarli.^ * y$s-\\i c s ... . 4 ,<. ,. ; . 

In oltre qaandb glVmori fon ritenuti, 
ed il fermento s* è legato in qualche luogo 
determinato j s'àbbrugia * e diviene àdufto > 
e le parti vicine acquattano tetta difpofoionc 
cancrofa > e infupe i ra*Wc. Lo viddelmoir*^ 
Volte in prattica il fopralòdatò Valefio > la* 
feiando però fcrittonel iik 7. de^Morb. 
Vulgar. in Com. Hift.- Fitti Etatólaii *&* 
"quando etiam marte t po/i acuto* morbo* tifo 
ufi a colletta in HipocoHdrmm r fitqve offe- 
rito eo loco carter ofa^ ex qua perpauci eu*- 
duntiplerique tabefemt . Se dunque doppo 
1 mali acuti per la bile radunata nel corpo , c 
'divenuta ivi adulta ne fegue una'difpofiiio- 
ne cancrofa>con maggior ragione ciò a u ver- 
rà coll'efibizione d'un rimedio > la cui Virtù 
è diritenerc ò fiflarc Tumore > e fidatolo ab- 
brugiàrlo; qual è la China • ^ 

Sia la feconda Conclufione . Nelle cure 
Regolari fi devt preferi veire la China doppp 

ci* 
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che il còrpo fia bene evacuato, aperte le vie % 
t liberate dalle oftruzzioni y fe però la Feb- 
bre ancor perfida oftinata • , 

Quella Conclufione fi prova primo col- 
le autorità fopradette del Heredia , del TerW 
cke > e del Lemery . Secondo lì corrobora-, 
colla ragione* impcrochè allora fi deve cre- 
dere che la Febbre perfida à cagione che 
qualche parte non ammetta la cura* v ò per- 
chè il fermento nafeofto refifta alla concoz- 
zione>e allefpulsione > infegnandolo Gale- 
no lib.2.Prognoft.Corn. 23. dove afferifee 
che i mjdi si rendono infupcrabili per tré ca- 
gioni : ò perchè qualche parte sia difficile à 
curarsi > ò perchè gì' Umori fon molti grof- 
si, e non ben concotti , ò perchè siasi com- 
incilo qualche errore . Hor fuppofta la pri- 
ma cagione ottimamente fi fa dandoli la Chi* 
na: Non ripugna dunque in tal tempo. L* 
antecedente fi dimoftra, perchè allora la^ 
China trovando il corpo evacuato > e le vie 
libere fenza oftacolo penetra fino al fuoco , 
frange il fermento , lo fupera e lo debellaion- 

E 2 "de 
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de forge allora la natura à cacciarlo da ié ptr 
via fentìbilc ò irifenfibile- Qucfto ftcflb è oc- 
corfo à medi vedere "i auvenuto nel Regno 
di Portugallo per virtù della China data in- 
tal tempo , e per virtù fimilmeute dell'Acqua 
detta d'Inghilterra celebre appreflò i Portu- 
ghcfi,che fi forma dell'ideila China. Dunque 
in tal tempo fenia incommodo anzi con uti- 
le degl'Infermi può ordinarsi la China. 

Sia la terza Conclusone . Nelle cure ur- 
genti quando non fi poflbno ufare rimedj 
ordinarj per qualche urgente Antonia > dal 
quale fourafta il pericolo della vita > in ogni 
tempo delle Febbri fi può ordinar la China ; 

Si prupva la Conclufione primo coll'au- 
torità dell'Heredia fopracitato dove infegna 
che in ogni tempo fi può dar la China nelle 
Febbri maligne per qualche fintoma perico- 
lofo. Anche il Tencke citato cosi parla : Sed 
cum timor e/i ne accejponis violentia > & 
maligna humorum indole tum fympto- 
mstis cu'^ufpiam vi corruant vires , non efi 
exafta tlU prsparatio expettanda } prius 
— — enim 

• 
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enim éeger deficeret . Sic vidimus in quibuf- 
dam , quibus febris vehementia , bumorum 
copia maligmtasycordis cerebri viribus 
in Paroxifmis dejicientibus mortem cito , 
eertis indiciis intende bant \ fumato Puhere 
fèmel-y bis > terqite , febriles paroxifmos , 
omnem deleteriam indolem defaviijfe\ bis 
quidem <vel levi ter , *vel nullatenus per al- 
vumob temporis defettum expurgatis . Sed 
hoc irregulari ntodo, viribus pr<t fympto- 
mttu n vehementia pejjumdatis , vel proxi- 
mè perituri* • 

Ne manca all'autorità la ragione poiché 
applicata la China fi frena la gagliardia del 
male, fi mitigano i fintomi , e celiando per 
qualche tempo dal combattere la Natura fi 
ricrea, ripiglia le forze, e forgendo di nuovo 
contro il male, lo potrà finalmente fuperare 
con maggior faciliti Ne ofta il dire che la^ 
China è un Rimedio traditore da cui certa- 
mente safpetta la Recidiva, come habbiam 
veduto di fopra : imperocché quantunque-, 
fia un rimedio aflblutarnente dubbiofo; non- 
fi 3 dime- 
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dimeno nel eafo noftro è fommamentc ne* 
ceflario, c l'unico porto di (alute > à cui però 
deve ricorrerli, fecondo il coniglio di Cor- 
nelio Cclfo cap.de Stiomeno> dove ricorren- 
do al taglio della parte, dice cosi Vnum etfi 
mi/èr abile remedivtm re/ìat ut fcìndatur pars % 
fed quid intere/i quod fit miferabile fi hoc 
unicum efi\ E su qu etto tenore parla Avicen- 
na. Meiiorefi ab) Vtjfiu unius membri quam 
mors totius. E Galeno lib*i 2. Metti* cap. il 
Melior efi infignis noxa qua mors. Il che già 
prima haveva aflerito nel lib. 9 antecedente 
fecondo il configlio di Tucidide : ^uibus 
tnim alia falutis ratio non e/i , iy qua unicx 
uidetur dubia efi , necejfarium videtur ad- 
njsrsiis pericula ire « Dunque fe ne i pericoli 
convien arzardarfi; converrà fecondo Gale- 
no fteflb 1 o. Meth. azzardarci più tofto an- 
cor noi facendo qualche cofa> che tolta ogni 
i pera nza al infermo > lafciarlo certamente^ 
perire, e per confeguenza ad impedire un- 
pericolo maggiore fi potrà allora ordinare-* 
la China • 

Re- 
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Refta finalhricme che diamo fodisfaz- 
zionc alle cagioni dell'opinion contraria pro- 
polle nell J ingrelTo della difficoltà . £ quanto 
alloppofizioni di Francefco Girolami . Ris- 
pondo, che non hanno alcuna forza contro 
di noi i Poiché fe intende di pr no var e che (la 
ottimo il dar la Chinane! principio della feb- 
bre , perche In principi is omni 
fecondo il parer d'Jppocrate 1* A phor. 3 o. 
ha vercblk detto .cnofa» più conforme alla^ 
dottrina del medcfi#to tpporate^ che il male 
ha bifogno di purga , e di evacuazione , k 
tondo il famoiafuo detto nello fretto libro 
Aforifma 1 p. Dum mo ty incbmtU fi quid, 
tibividetw^mQvmdtMm ^ rrtave+lm per och£ 
ho iofpelfo otiervato su la (fcàmn ideila di 
Lui autorità* che con un medica oriento pur«* 
gante dato Jiel principio dalia Terzana itfr 
termittcnce partiva del tottò la Bcbbre wCon 
quella medehma nfpolh fi lodisfa parimen- 
te alle ragioni del Donzelli . Quanto poi ì 
quello che dice d'ha vere efpcrimefltato jti (6 
medefimo calia prela della China nel prin- 
cipio 
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cipio della Terzana , non hà veruna forza , 
anzi più tofto può ritorcerli contro di Lui i 
poiché fe egli fteflb confefla che prima di 
prender la China , havealc fatto precedere 
un Vomitatorio di Mercurio di Vita,quefto 
folo era un medicamento fuffieiente à iterpa- 
re del tutto la Febbre fenz altro aiuto della.» 
China) come hò io medefimo veduto molte 
volte, anzi (che ancora è certo più) hò io 
veduto col folo Mercurio tolta via del . tutto 
quella Febbre che cpn larghe prefe di China 
non poteva fuperarfi* 

'< Giacea ammalato d'una Terzana dop- 
pia nota in unampliffima Città di Porto- 
gallo un Nobile Signore ; alla di cui cura fu- 
rono chimati tré preftaatilllmi Medici , i 
quali portando^ valorofàmente, in ogni for- 
te nondimeno di medicamenti , ed anche nel 
molto ufo dellaChina Variamente preparata, 
perduta l'operaie il tempore però abbadona- 
ta la cura > lafciarono finalmente l'infermo» 
Doppo lungo tempo capitato in quella Città 
un Perfonaggio illu&iffimo che manteneva 

una 
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una ftrettiflima amicizia con l'infermo , 
moiTofi à compaflione dello ftato infelic 
del amico, con il confenfo di Lui s accinfi 
a curarlo; gli fi prender per tanto due volte 
il Mercurio di Vita preparato colle proprie 
fuc mani, che con fomma beneficenza, 
carità difpenfava anche à poveri , ed eccita- 
ta con ciò per l'uno, c l'altro ventre una pla- 
cida evacuazione , fra pochi giorni da una., 
malattia sì tediofa, e difficile in fine lo libe- 
rò, e con tanto fucceflb, che prefa anche poi 
moglie n' hebbe una nuraerofa, e felici/lima 
Prole. • 

Per compimento finalmente dell'Opera 
è qui necetfario aggiunger due parole delire 
maniera ancora con cui deve darfi la China . 
Sù i principj fi coftumava di darla infufa nel 
vino ò nell'Acqua di Scorzonero , ò nell'Ac- 
qua di Cicoria, fecondo che la neceffita lo 
richiedeva nella dofa di una in due dramme , 
havendo fempre riguardo all'età del pazien- 
te, e la folevan dare una volta il giorno mol- 
to prima dell'accc/Iione della Febbre , ripe- 

ten- 
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tendola per t rè ò quattro volto . V ufo poi 
moftròche molto più utile era il darla fui 
principio deiraccciiionc , quando l'infermo 
comincia ì fentir il freddo > c ad effer tor- 
mentato dal fuo rigore . Hora però alcuni 
Moderni più per oftentazione d'ingegno che 
con profitto degl'ammalati ufano di pro- 
prio capriccio formar della China alcune.» 
lunghiffime,faftidiofc, e inoperabili com- 
pofiiioni compolle d'altri medicamenti cali- 
diflìmi> co'quali riducono gl'infermi ad un 
fommo pericolo della vita .Coftoro fono ri- 
prefi, e fommamente deteftati da Pietro Mi- 
chele de Heredia in Curat. Febr. Maligna : 
Tanta enim auxiliorumfarrago , dice egli , 
praterquam quodxgrisfafiidiof* , mole* 
fiijjima eft , naturam valdè debilitai : expi- 
rant enim tot medie amenta ingratos > mole- 
ftofque odores nobis omninò adverfantes , £y 
extraneoS) quibus inappttentes fiunt agri £J* 
Jìbi intolerabiles . Anche il fopracitato Le- 
mery biafima quefta gran turba di medica- 
menti come inutile* e le per forte riefea ic£ 

- fet- 
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tetto bramato, alla fola* China Pattribuilce > 
riputando fupcrflui gl'altri ingredienti . Sii 
le quali autorità, e sù la lunga elperienza ap- 
poggiato dico che la China fi deve dar fola-, 
ò in infdfione, ò in pillale • 

£ tanto batti ha ver detto ddl\itiliiIimo 
rime dio della China china • 
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